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MEDAS NOTIZIE  N.4            GIUGNO 2009

Il presente notiziario raccoglie i contributi di soci e simpatizzati che hanno partecipato all’incontro MEDAS del 14 c.m. 

Questa giornata infatti era stata pensata come momento di verifica intermedio tra l’Assemblea annuale MEDAS e la recente 

tornata elettorale il cui esito ha mutato significativamente il quadro politico nazionale e locale.

GIORNATA DI INCONTRO MEDAS 14 GIUGNO 2009
località Moi Entratico

La riunione di fine anno è nella per tradizione MEDAS un momento di convivialità ed anche l’occasione di scambio/confronto di vedute per la verifica e la progettazione di aspetti relativi alla missione MEDAS. 

In questa occasione sono stati realizzati entrambi nel modo più pieno per via dell’esprimersi  affettuoso delle relazioni e del contributo denso, generoso ed appassionato di tutti gli interventi sul tema proposto: ”Spazio politico, Spazio sociale”

* Quali

* Linee di politica scolastica italiana

* Ipotesi di lavoro MEDAS: ruolo e spazi d’azione

Qui di seguito vengono riportati per punti quanto emerso nella riunione.

LETTURA DELLA FASE IN ATTO E DELLA SITUAZIONE: 

A livello delle istituzioni provinciali 

* Siamo in una fase delicatissima di cambiamenti a vari livelli sia per quanto riguarda l’USP che la Provincia. In questo momento il nostro sforzo deve essere quello di fare grande attenzione all'evoluzione della situazione, degli assetti e degli equilibri che si verranno a creare al fine di mantenere ed, eventualmente, incrementare la credibilità guadagnata, sia ridando slancio alla nostra presenza ai vari tavoli di lavoro che intessendo nuove relazioni, soprattutto nel momento del cambio degli interlocutori istituzionali.

A livello di politica scolastica ministeriale

* le scelte di politica scolastica della ministra Gelmini risultano collidere con la nostra storia, filosofia e pratica MEDAS; ormai sembra di essere giunti ad un punto di non ritorno, a svolte divenute irreversibili proprio per la cancellazione materiale di alcuni strutture portanti del sistema scolastico e per il clima diffuso nella società e negli operatori nell’ambito scolastico.

* la scuola primaria è di fatto abbandonata a se stessa: effetti consistenti  si produrranno già dall’anno prossimo, mentre tra pochi anni andrà a regime un sistema che le farà assumere una fisionomia e un ruolo del tutto diversi da quelli che erano stati teorizzati e praticati in ossequio della Costituzione

* tendenza, prima e sopra ogni altra intenzione, al taglio di mezzi e del personale motivata da un presunto calcolo economico di risparmio per l'efficienza, da cui deriverà scarsità/ mancanza di risorse e uno snaturamento delle condizioni di insegnamento-apprendimento.

* la cospicua presenza di alunni stranieri renderà sempre più complesso articolare gli interventi e far interagire la ricchezza delle diversità

* è in atto un sensibile aumento di casi di autismo, dislessia e forme di disagio scolastico

* la libertà di scelta dei genitori per decidere il numero delle ore di frequenza dei propri figli sta condizionando pesantemente l’organizzazione scolastica, ma, soprattutto, sta scardinando la struttura socio-culturale e l’unità dei genitori (ognuno si arrangi…) su cui essa era incardinata 

In estrema sintesi, possiamo affermare che gli interventi ministeriali sul sistema formativo hanno già prodotto e produrranno, nel breve periodo, condizioni tali da far saltare, a priori, il curriculum e far venir  meno le capacità promozionali della scuola e la capacità di sviluppare un contesto di relazioni interpersonali e di gruppo per realizzare la grande finalità dell’integrazione e della socializzazione. La caduta di qualità della scuola pubblica, di fatto, permetterà l’affermarsi di un sistema di scuole private in quanto più capaci e funzionali a logiche e a bisogni/consumi individualistici e selettivi

MEDAS E TRASFORMAZIONI IN ATTO

Premesso che MEDAS nel corso della sua esistenza ha mantenuto un basso profilo politico nel proporsi a livello pubblico e istituzionale, mentre ha sempre perseguito la realizzazione di alti valori ideali come ben testimoniano le scelte per quanto riguarda campi d’indagine, contenuti e metodologie, forme di comunicazione, presenza attiva e propositiva nei vari contesti di lavoro a cui eravamo stati chiamati ad operare:.. Questa strategia e volontà d’intenti ci ha consentito di superare per due mandati, senza contraccolpi, il cambio di amministrazione nazionale e provinciale 

Quindi primo punto da tenere fermo è di riproporre MEDAS come Associazione di servizio che apre dibattiti, fornisce stimoli e sviluppa riflessioni, mette a punto e a disposizione strumenti… Considerato l’abbandono di campo da parte di chi tradizionalmente era fautore di una politica innovativa (sindacati, sinistra…), MEDAS non deve certamente pensare di assumersi l'onere di fare anche solo temporaneamente supplenza, perché questo non ci compete ed è comunque al di fuori della nostra portata. L’urgenza e l’obiettivo prioritario da perseguire sono sempre e comunque quelli di tenere alto il dibattito e aprire nuovi campi di riflessione, ad esempio sul tema del lavoro dell’insegnante, non tanto dal punto di vista pedagogico quanto del come si fa… che tipo di lavoro è…

Ma di questi tempi questo non basta perché rimarrebbe inevasa la necessità di riuscire ad intrecciare strettamente la vocazione MEDAS con l’inderogabile compito che oggi abbiamo di fronte di sviluppare un critica puntuale e serrata, contribuire a sviluppare forme di protesta …è in pericolo lo spirito, l’interpretazione, l’attuazione dell’art 3 della Costituzione il cui dettato non dà spazio alla discriminazione genetica, di censo, culturale, religiosa… MEDAS con tutte le sue forze deve riaffermare una scuola strumento di liberazione, uno spazio sociale non ancora incardinato in una struttura di tipo normativo e, quindi, non funzionale ad interessi di gruppi dominanti, non improntata alla prassi della subalternità o ad un tipo di società chiusa …

MEDAS deve ribadire, col massimo di coinvolgimento di tutti i soggetti che si muovono nel sociale, che la cultura è un valore in sé, che la scuola deve essere messa in condizione di costruire una propria dignità culturale, fondata su paradigmi aperti e orientata verso una cultura generalizzata e autonoma, non subordinata alla politica o all'economia e slegata da una meritocrazia senza eguaglianza cosa che alla fine andrebbe a consacra reil privilegio e demolire la solidarietà.

PROSPETTIVE MEDAS

Il livello di scuola su cui da subito occorre focalizzare la nostra attenzione è la scuola primaria in quanto è lì che il prossimo anno si renderanno visibili e quantificabili gli effetti degli interventi di politica scolastica governativa. 

Mentre successivamente, il prossimo anno, centrale diventerà la riflessione sul livello della scuola secondaria in considerazione del fatto che in questi giorni è stata approvata, in prima lettura, dal consiglio dei Ministri la riforma strutturale che interesserà le classi prime a partire dal 2010 e andrà a regime nel 2013. All’interno di questa problematica occorrerà articolare un discorso particolare sulla scuola professionale che saranno sempre più affollate di alunni provenienti dalle famiglie più “deboli” e in grado di fornire una cultura “miseramente” pofessionalizzante. Non dimentichiamo che la Lombardia di Formigoni è l'unica regione che ha formalizzato un accordo con lo Stato.Il canale del professionale(3 anni+1certificazione regionale+1 esame di stato)  finirà per far morire gli istituti professionali.

Anche gli EDA correranno sempre più il rischio di venire isolati dalla istituti perché verranno accorpati in un'unica entità provinciale coordinata da uno specifico dirigente che dovrà viaggiare in continuazione per mantenere i collegamenti, vista la distanza che intercorre tra l'uno e l'altro corso.

Sicuramente saremo di fronte a un periodo di grandi rimescolamenti. La prospettiva è che le scuole si attrezzino anche solo in vista di una sua pura e semplice attuazione. Va detto che i giovani insegnanti non possiedono la capacità di porsi attivamente di fronte ad una scuola che non c’è, sembra in loro prevalere la rassegnazione e la richiesta del “ditemi cosa devo fare…”

Le considerazioni sopra scandiscono quindi un calendario di priorità a MEDAS 

Il lavoro da sviluppare con la massima urgenza è quello di proporsi/proporre/ contribuire ad un’ampia analisi della situazione scolastica attraverso la raccolta dati relativa alla “struttura delle classi” così come si sono e si andranno a configurare nel breve e lungo periodo, alle bocciature e ai debiti per settembre.

Contestualmente lavorare per la creazione di gruppi di lavoro, con l’Università in primo luogo, e con tutti gli interlocutori disponibili che, sulla base dei dati raccolti, individuino prospettive comuni per azioni incisive.

……………………………

